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INCHIESTA «Se il perìcolo è il mio mestiere» 
Aspettando il robot 

(intanto supersfruttati) 
di SERGIO GARAVINI 

Fra II dramma del can­
tiere <U Ravenna, e le con­
dizioni generali di lavoro, 
e articolarmente nelle (au­

riche, vi e una relazione? 
Certamente sì, per determi­
niti aspetti Perché la pla­
ga spaventosa degli Infor­
tuni mortali si è aggravata, 
perché si è esteso II lavoro 
nero, svolto fuori dalle nor­
me contrattuali e di legge e 
senta controllo Ma II se­
gnale di allarme va Inteso 
nella sua più vasta, anche 
se Indiretta portata vi è un 
generale aggravamento 
delle condizioni di lavoro, 
che si sono determinate at­
traverso un attacco com­
plesso, svolto non dolo di­
rettamente In fabbrica La 
ristrutturazione, in un pro­
cesso ormai più che decen­
nale, ha tatto pesare un ri­
catto sul lavoro, che ha as­
sunto anche connotati poli­
tici e culturali Quasi che 11 
peso della condizione di la­
voro, In un'economia sog­
getta alle regole terree della 
competitivita e del profitto, 
non dovesse né potesse più 
costituire un problema, 
perché prima di tutto, ad 
ogni costo umano, deve ve­
nire Il lavoro, e perche Vln-
novaslone tecnologica sa­
rebbe totalmente destinata 
a liberare 11 la voro dalle più 
dure manualità ripetitive 
Suggestioni a cui ha anche 
In parte ceduto, o almeno 
non ha potuto che piegarsi, 
lo stesso sindacato 

In realtà, Il processo rea­
le è andato nel serso che le 
{laralall Innovazioni tecno-
Offlche sono state accom­

pagnate da un inasprimen­
to del ritmi nel processi 
produttivi, da un allenta­
mento dell'attenzione sulle 
esigerne di un ambiente ac­
cettabile e di una reale si­
curezza, da un dilagare di 
tutte quelle forme del rap­
porto di lavoro (Illegali, o 
ammesse da leggi e con­
tratti) che comunque ab­
battono 1 costi del lavoro 
stesso, da una espansione 
nel «terziario, senia alcuna 
qualità professionale E, in 
una fase di Innovazioni tec­
nologiche protonde, nella 
stessa cultura, In tema di 
organizzazione del lavoro, 
sono tornati a prevalere I 
più tradizionali orienta­
menti affermazione del­
l'autorità padronale, par­
cellizzazione, ristrette 
mansioni lavorative con un 
carattere di rigorosa esecu­
tività 

É davvero giave la con­
traddizione fra questa real­
ta, e II progresso di esigenze 
amblentallstlche e di blso-

Jrnl civili di liberta persona-
I, emergen ti con forza pro­

prio anche In seguito alle 
grandi lotte per liberare 11 
lavoro dalle sue forme più 
oppressive, per migliorare 
l'ambiente e per nuovi mo­
delli di organizzazione pro­
duttiva, che hanno con­
trassegnato I primi anni 70 
Cv quasi una divaricazione 
fra uli sollecitazioni a sod­
disfare fondamentali biso­
gni di civiltà, emerse negli 
ultimi anni, e il ripiega­
mento del sindacato e della 
classe operala dal loro pro­
prio terreno di lotta, più vi­
cino a queste battaglie civi­
li, per una più umana e 
avanzala concezione e real­
tà del lavoro 15 qui c'è pro­
babilmente ia radice più 
profonda delle difficoltà del 

Brevi 

movimento sindaca/e fra i 
lavoratori e nella società 
t\é questa divaricazione è 
facilmente superabile, 
quando la logica delta com­
petitività e del profitto con-
tlnua a stringere il suo cap­
pio al colto del lavoratori 

È una espressione esage-
rata? Guardiamo alle vi' 
cende Alfa-Romeo Con 
l'Ingresso della nuova ge­
stione, si vuole trasferire 
nell'Alfa quei criteri orga­
nizzativi del lavoro che so­
no in atto alla Fiat, i quali 
rispondono esemplarmente 
al principi tayloristlct clas­
sici, con tutte le conseguen­
ze ben note, In primo luogo 
proprio al lavoratori della 
Fiat Impossibile oggi op­
porsi in principio a tale mi­
sura, ma almeno è essen­
ziale una trattativa che 
consenta limitati ma reali 
spazio di controllo e di con­
trattazione, pure entro que­
sti criteri, tali da offrire un 
minimo di garanzie ai la vo­
ratori, dell'Alfa come della 
Fiat Epure, non solo l'a­
zienda si è opposta a questa 
richiesta e ben difficile è ri­
prendere la trattativa, ma, 
in una vera e propria cam­
pagna di stampa, si è soste­
nuto che questo minime 
garanzie erano espressione 
di una visione arcaica e di 
pretese corporative Inam­
missibili, che non c'è nes­
suna interlocuzione possi­
bile rispetto a quel determi­
nato modo di soddisfare l 
bisogni di produttività che 
afferma 11 padrone Come a 
dire1 ancora grazie che ci 
sia, se c'è, un lavoro, e ba­
ciamo le mani a chi sembra 
offrirlo! Intendiamoci; di 
realismo In questo senso ce 
n'è bisogno, come c'è biso­
gno di unità nel sindacato, 
ed è certo che le esigenze di 
produttività non possono 
né devono essere negate, 
tanto più in una azienda 
che sta in una crisi così gra­
ve, trascinatasi davvero per 
troppi anni 

Bisogna però saper usci­
re dal sistema di equazioni* 
più sfruttamento e quindi 
più disoccupazione; più in-
novazione e quindi più au­
torità e arbitrio padronale; 
più competitivita e quindi 
più lavoro nero, più con­
tratti di formazione-lavoro 
e quindi più dequaliflcasslo-
ne E il primo passo In que­
sto senso e l'affermazione 
di un rinnovato potere con­
trattuale del sindacato In 
limiti reali, ma concreta­
mente, un passo importan­
te l'abbiamo fatto nei con­
tratti Ora altri passi biso­
gna fare nelle aziende Non 
si rovescia la situazione dei 
lavoro In un colpo e in una 
lotta soJtanto, e restano si­
tui ioni nelle quali gli spa­
zi difesa delle condizioni 
di lavoro sono motto limi­
tati, come appunto all'Alfa 
Ma si può avviare un pro­
cesso sindaca/e e con tra t-
tuale, e anche politico e cul­
turale, che affermi esigenze 
di progresso civile, sociale e 
professionale Bisogna af­
fermare nel lavoro una al­
ternativa a quel principi di 
autorità e di arbitrio, che 
altrimenti, da quella base 
sociale fondamentale, ten­
dono poi a sbarrare più am­
piamente nella società ti 
passo alle necessità di par­
tecipazione democratica, ai 
bisogni civili di libertà per­
sonale, alle esigenze am-
blentalistiche 

Sciopero nel commercio? 
ROMA — I itndtN&tl del commercio in un documento unitario 
uni giornata di «doperò con manifestai<on* nationale se pordurassoro le 
f tilltenifl politiche della Conlcomnwcio alla conclusione dello trattativa con 
«attuali I tre sindacati hanno compiuto un esame della ver temo registrando 
•una ••trema difficolti a considerare questa fase del negoziato come conclu 
«Ivi! È stato comunque dato un mandato esplorativo alla segreterie per 
vwliìcira le reali possibilità di avaniamenio della trattative 

Firmato contratto cooperative di consumo 
ROMA — Ne«o notte di venerdì 6 slata siglata I ipotes di rinnovo diii 
contratto dei lavoratori dello cooperative di consumo I punti più qual flcanti 
tono un siBtema più avanzato di reltuioni sindacali sull innovatone il morca 
to del lavoro e I ocrupanono aumento salariale di 9 5 mia lire al quarto livello 
p«r 14 rrwnsil io e di 21 Ornila lire di una tantum te ore di riduzione d orano 
con 38 ore di orano settimanale nel 1989 

Alitalla: utile di 66 miliardi 
ROMA — Utile netto di 66 miliardi contro i BO dell anno precedente fattura 
IO in contenuta flessione attestato su 3 760 miliardi ottimo andamento del 
«attico nazionale ( + 7% dei passeggeri) caduta verticale dei voli con il Nord 
America {-110%) ma espansione de' rimanenti voli ntercontlnentali 
(, + 4 9%) Questi i dati essenziali del bilancio della compagnia di bandiera 
tnocipoti ieri dai vertici della iociata 

Intermediari finanziari: documento Fracanzani 
ROMA — Dopo 11 mesi di lavoro la commissiona presieduta da' sotiosegro 
tana Fr&coniani ha consegnato ni ministro del Tesoro II documento sul con 
(rollo degli ntormed ari (mannari Al ministro sono giunte anche lo relazioni di 
Piga (Consob) e Fazio (Cianca d itala) oltre a quella dot deputata Gustavo 
Mmwvini 

Terni Trieste: sciopero di 4 ore 
TRIESTI — I '200 lavoratori dello stabilimento siderurgico Terni di Tnesto 
(gruppo Finaldffl scioperano domani per quattro ore a sostegno d rivendica 
»k»nl (k e*attera produttivo organizzativo e societario per ti risanamento o il 
rilancio (tali azienda tn un comunicato ai rileva che 1 obiettivo principale della 
giornata <h lotta A quello della difesa del posto di lavoro 

E le leggi di tutela? 
«Non vengono applicate» 
Parla il pretore: le responsabilità del governo, 
delle Usi e di una certa cultura del sindacato 

Dal nostro inviato 
TORINO — I) lavoro può uc­
cidere Può addirittura pro­
vocare stragi come quella di 
Ravenna o quella non di­
menticata di Bophnl Mft so­
no fatali queste morti? E 
possibile evitarle? Giriamo 
la domanda al pretore pena­
le di Torino, Raffaele Guari-
niello, Il giudice che mise 
sotto inchiesta la fabbrica 
della morte dell'tcmesa, la 
cui produzione provocava 11 
cancro alla vescica 

— Dunque, clic cosa si può 
faro doti Guarlnlcllo'> 
«Quando succedono trage­

die come quella di Ravenna, 
si sentono invocare nuove 
leggi e pene più severe Ma si 
tratta di un equivoco Olà 
oggi abbiamo buone leggi a 
tutela della sicurezza del la­
voro Non basta pero avere 
buone leggi Quel che conta è 
ohe alano effettivamente ap­
plicate» 

— A Ravenna, difetti, non 
pare siano siate proprio ap­
plicate Ma le), dottor Gua­
riscilo, dice che questo e 
un male che si estende un 
po' ovunque L cosi? 
«Si E proprio la diffusa di­

sapplicazione della legge il 
fenomcnoche più caratteriz­
za il nostro paese» 

— Lei dice che ci sono buo­
ne leggi 
•Guardi Proprio il giorno 

In cui si è verificata la trage­
dia di Ravenna mi sono arri­
vate nuove sentenze della 
Cassazione Ce n'e una, In 
particolare, che dice che il 
bene della salute e della Inco­
lumità fisica del lavoratori 
non è concepibile che resti 
sacrificato ali interesse eco­
nomico della produ?lone Ne 
deriva che se l'attuazione di 
misure di sicurezza è incom­
patibile con lo svolgimento 
di una certa lavorazione, ciò 
lungi dal giustificare la 
omissione di quelle misure di 
sicurezza, comporta l'asso­
luto divieto d) svolgere quel­
la lavorazione Così ha stabi­
lito la Cassazione in una sen­
tenza del 15 settembre '86, 
depositata In questi giorni» 

— Ma tutto questo, dott 
Guariniello, e in profondo 
contrasto con quanto si ve­
rifica nel paese 1> leggi ci 
sono ma vengono disattese 
Perche' 

«Ce la disapplicazione Ma 
c'è anche un altro aspetto la 
differenza di tutela della si­
curezza da zona a zona del 
paese, che assume aspetti, a 
volte, rilevanti» 

— Va bene Ma perche la 
disapplicazione delle leggi7 

Peri he queste differenze ' 
«A mio parere, le cause, 

fonda-nentalnicnte, sono 
cinque La prima, risiede nel­
la sostanziale mancanza di 
una autorità di governo cen­
trale, the funzioni da punto 
di riferimento nazionale, ca­
pace di fornire indicazioni e 
direttive Ad oltre otto anni 
dalla riforma sanitaria, 1 mt-
nlster, della Sanità e del La­
voro si contendono o, a se­
conda del cosi, si rilanciano 
la competenza in materia di 
sicurezza del lavoro» 

— Si, ma di una mancata 
vigilanza non può essere 
accusata soltanto l'autorità 
centrale 
«Certo La seconda causa, 

difatti, riguarda la ineffi­
cienza che cosi spesso blocca 
o frena l'azione delle Usi, che 

sono gli organismi preposti 
alla vigilala sulla sicure??!} 
del lavoro Nessuna nostal­
gia sia ben chiaro, per I vec­
chi organismi In più zone 
l'avvento delle Usi ha segna­
to un passo in avanti In que­
ste stesse zone, però sorgono 
gravi problemi di efficienza e 
di professionalità» 

— Vale a dire* 
• Tre aspetti mi sembrano 

particolarmente significati­
vi 1) le Usi non sempre fan­
no rapporto ali autorità giu­
diziaria delle violazioni rile­
vate, limitandosi alla diffida 
2) non sempre gli ispettori 
delle Usi hanno la professio­
nalità necessaria per indivi­
duare i fenomeni di pericolo 
nel luoghi di lavoro, 3) spesso 
le Usi omettono di vigilare 
sulla effettiva osservanza di 
leggi sulla sicurezza del la­
voro» 

— Tutta colpa delle Usi? 
«No, non basta criticare le 

Usi Non meno gravi —e così 
passiamo alla terza causa — 
sono i ritardi e le lacune del­
l'autorità giudiziaria nell'os-

Sul reclutamento nero 
indagine parlamentare 

La presidenza del Senato deciderà probabilmente, nel corso di 
questa settimana se autorizzare la commissione Lavoro di Pa­
lazzo Madama a formare una commissione di indagine sulla 
catastiofe di Ravenna La procedura e resa piti difficoltosa a 
causa «Iella crisi di governo La richiesta e scaturita da un intrsa 
tra i gruppi parlamentari, al termine della seduta delta Com­
missione, nel corso della quale il ministro Gianni De Michclis 
ha riferito sul fatti e annunciato le ini/iative del governo e della 
magistratura e dopo che i comunisti Arrigo Haldnni e Claudio 
Vecchi avevano denunciato con forza tutte le responsabilità del­
l'accaduto Era stato lo stesso presidente del gruppo comunista, 
Ugo Picchioli, all'inizio della seduta, a sottolineare la necessità 
di una iniziativa parlamentare La proposta dell indagine cono­
scitiva era formulata all'interno di un ordine del giorno presen­
tato unitariamente e firmato da Arrigo Uoldnm e Benigno /ac­
caglimi U documento, che il presidente della commissione Gi­
no Giugni — pur apprezzandone I allo significalo e concordan­
do con il contenuto —• non ha potuto porre in votazione proprio 
per le particolari procedure che gli alti parlamentari subiscono 
a causa delle crisi di governo, chiede che l'indagine conosciti a 
si allarghi dallo specifico delle vicende ravennati ad una più 
generale indagine sul lavoro nero il reclutamento della mano 
d'opera occasionale e le misure di sicurezza sui luoghi di lavoro 

n. e. 

solvimento dei suoi conpiti, 
tanto più che dalla fine del 
1074 a seguito dell'aumento 
di competenze, le preture, e 
soprattutto le piccole pretu­
re attraversano una crisi al­
larmante, cosi che oggi sono 
ancora meno in grado di ieri 
di celebrare 1 processi sul 
reati in materia di sicurezza 
&ui lavoro» 

— Restano altre due cause 
Vediamole 
«La quarta causa riguarda 

I medici Mi riferisco alla In­
quietante inosservanza In 
più zone dell obbligo di re­
ferto all'autorità giudiziaria, 
imposto dal codice penale a 
carico di chiunque nell'eser­
cizio di una professione sani­
taria abbia rilevato un caso 
di Infortunio sul lavoro o di 
malattia professionale» 

— L'ultima causa9 

«Riguarda i sindacati A 
mio parere, nel sindacato so­
no ravvisabili due atteggia­
menti diametralmente oppo­
sti, ma egualmente irragio­
nevoli I) primp atteggia­
mento, particolarmente dif­
fuso negli anni Ottanta, con­
siste in una incontrollata fi­
ducia, in una delega In bian­
co, nei confronti degli Istituti 
preposti alla sicurezza dei la­
voro Il secondo atteggia­
mento, che e un retaggio de­
gli anni Settanta, consiste in 
una aprioristica diffidenza, 
se non addirittura in una più 
o meno esplicita insofferen-
?a nei confronti dell'inter­
vento delle pubbliche istitu-
z oni Difatti non sono po­
che le volte in cui e prevalsa 
la decisione di mantenere sul 
mercato determinate impre 
se che riescono a sopravvi­
vere solo grazie alla Incon­
trollata liberta di violare le 
norme sulla sicurezza del la­
voro E questa decisione e 
prevalsa sotto I incalzare di 
esigen?e economiche e socia­
li, quali quelle dei problemi 
dell occupazione» 

— Chcsono però,problemi 
seri 
«Certo che sono seri E tut­

tavia non hi possono far pre­
valere, da una parte, le esi­
g e r e economiche sulla pre­
venzione e dall altra pian­
gere quando ci sono i morti» 

Ibio Paoluccì 

Per l'Alfa incontro informale 
Ancora dissensi nel sindacato 
Divergenze tra Fiom, Fim e Uilm sulla «regolamentazione della prestazione lavorati­
va» - Rimane in programma domani il «contatto» tra i leader sindacali e la Fiat 

ROMA — È In regolamentazione della pre 
stazione lavorativa I ostacolo che per ora 
impedisce a Fiom Fini Uilm di comporre 
un «accordo quadroi unitario indisponga 
bile per riprendere la trattativa con la Fiat 
sul mano di risanamento produttivo del 
l'Alfa Romeo Con la Fiat però domani i tre 
segretari generali (Garavim Morose Loti 
to) avranno un incontro informalo Linte 
aa raggiunta I altro ieri a Roma è dunque 
tornata in discussione a Torino dove i tre 
coordinatori nazionali del settore auto Ti 
baldi della Fiom. Inghsano della Firn e 
Contento della Uilm dovevano ieri stende 
re il documento definitivo 

Hanno trovato I accordo sulle due quo 
Btiom rimuato aptrte t cioè 1 armomzzazio 
ne dei trattamenti salariali e normativi t la 
ncluehtn di npplicare la riduzione dell ora 
no di 40 ore prevista dall accordo Scotti 
del 198,1 Hanno ecoperto inveci di avere 
opinioni diverge htilla «regolamentazione 
dulia privazione lavorativo» la porte di 
competeva sindacale nel recupero del di 
vario di produttività isistente tra Alfa o 
Lancia 

In particolare i contrasti sono emersi 
sull'unico delle pause (da trasformare da 
collettive in individuali) e sui gruppi di 
produzione che si vuole mantenere tn 

.aree» da definire Altre divergenze nguar 
dano poi le venliche aziendali e la loro fun 
Zione 

Resta comunque in piedi per mercoledì 
25 marro 1 incontro a delegazioni ampie 
con la Fiat mentre per martedì ci sono in 
programma i confronti con i lavoratori In 
bomma il livello della riunione di ieri porta 
a non drammati?zart la situazione Tanto 
più che sulla politica industriale sull occu 
pazione e sull armonizzazione de^li istituti 
retributivi e normativi 1 accordo e e 

Sul primo capitolo la politica industria 
le Fiom firn Uilm prendono .atto, depli 
obicttivi produttivi (biOmiln auto entro i) 
19401 e finanziari (investimenti per rimila 
miliardi ) chiedono pi rò alcune precisano 
ni sull Ama quali sono uli oricniamenti 
r-iat rispetto ad una ivcnmak collabora 
«none con Iti L'iiipponest Nissan sulla Spua 
e I ArvecQ oltre clic siigli assetti digli sia 
bilimenti di Areso e Pomiciano alla Iure 
dei trasferimenti delle produzioni I hema e 
Y10 

Sul secondo capitolo I occupazione, 
Fiom Firn Uilm vogliono definire tutti ,̂li 
strumenti ptr la gestione delle ecceden/i 
(circa 6 mila hu 32 0C\) m libro paga) e cioè 
prepensionamenti dimissioni incentivate 
mobilita intergruppo iniziative di job 
creation Considerano, quindi .pohitivoi 

I impipno dilla Fiat a superare definitiva 
mente la cassi integrinone a zero ore entro 
il l'J'K) 

Intine concordano sull applicazione del 
la riduzione dell orano di lavoro OL,gi ago 
duta. mediante 11) minuti in più di pausa 
per la mensa ( 10+10) e sull armonizzazione 
dei trattamenti economici (i turnisti Alfa 
percepiscono aria-lunula lire in meno dei 
dipendenti I amia) e normativi mediante 
1 applicazione graduale del contratto me 
talmticiinico privato 
• LONIKAIIO -VIGILANTES. — I 
rappresentanti delle associa/ioni nazionali 
fra e,li istituti di viLihnza privila (Anivp e 
Assivigi|an?a) e dilli (ir^ani?za/(oni smela 
cali di cannona riluimstigl f-isascat 
( ii| e Uillurs l il si s( no i ni uni rati separa 
tinnente til \ mun il< e m il s< tinsi gre torto 
ali intimo sin An^il > I HV in illnsiopodi 
esaminare li mi di II inti rru/ioni dilli 
tnilt itivi nir il r vo dil c< ritratto n« 
zinnale di lav r ì pendimi digli isti 
luti di vigilanza l r ncie noto un cornimi 
cu tn del minisi r di 11 Interno 

Dopo 1< «scambio di idn — conclude la 
noia- il rappresi ntante del governo riti 
nendo clic esistano li basi per una intesa 
ha ni vi lato li parti a riprendere uh incontri 
per una rapida delinmont della trattativa 
Tale incontro avrà IUUL.O nei prossimi gior 

AVVISO 
RICHIESTO DALLA CONSOB, Al SENSI DI LEGGE DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE DEL PRO­
SPETTO INFORMATIVO RELATIVO ALL OFFERTA AL PUBBLICO DI N 100 000 000 01 OB­
BLIGAZIONI -IRI 7% 1987-1992 CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI BANCO DI 
ROMA-

Un Consorzio di collocamento e garanzia promosso e diretto da S1FA e SIGE 

e formato da 
SIFA SIGE BANCA DEL SALENTO BANCA LOMBARDA DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. 
BANCA POPOLARE DI VERONA BANCA STEINHAUSLIN BANCA TOSCANA BANCO DI SAN­
TO SPIRITO CASSA DI RISPARMIO DI PARMA CASSA DI RISPARMIO DI PIACENZA CAS­
SA DI RISPARMIO DI ROMA, ICCRI ISTITUTO BANCARIO ITALIANO 
si ò impegnato a collocare 

— n 100 000 000 di obbligazioni convertibili -IRI 7% 1987 1992 con buono facoltà di acquisto 
azioni BANCO DI ROMA- da nominali U 1 000 cad , godimento 1 " marzo 1987 al prezzo 
di Llt 1 000 più rateo interessi 
La suddetta emissione è stata deliberata dal Consiglio di Amministrazione dell'IRI nella se­
duta del 23 ottobre 1986 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
DENOMINATO -IRI 7% 1987 1992 CON BUONO FACOLTÀ DI 

ACQUISTO AZIONI BANCO DI ROMA-
IMPORTO 100 miliardi suddiviso in 100 milioni di obbligazioni del v n di 

lire 1 000 rappresentate da certificati in taglio unico da 5 000 
obbligazioni 

INTERESSE 7% annuo pagabile semestralmente in via posticipata il 1 8 mar­
zo ed il t ° settembre di ogni anno 
Alla pari 

5 anni dal 1° marzo 1987 al 29 febbraio 1992 
In un unica soluzione il 1° marzo 1992 Oualora il «Buono fa­
coltà dì acquisto- non venga utilizzato I obbligazionista potrà 
ottenere presentandolo unitamente alle obbligazioni all'atto 
del rimborso una maggiorazione sul valore nominale delle ob­
bligazioni stesse pan al 12% 

PREZZO DI EMISSIONE 
DURATA 
RIMBORSO 

BUONO FACOLTÀ DI 
ACQUISTO 

GESTIONE SPECIALE 

TRATTAMENTO FISCALE 

QUOTAZIONE DI BORSA 

Durante i mesi di marzo e di settembre degli anni 1968,1989 
e 1990 il portatore del buono -Facoltà di acquisto azioni BAN­
CO DI ROMA- potrà chiedere, presentando II medesimo buo­
no di acquistare per contanti dall IRI n 300 azioni BANCO 01 
ROMA ad un prezzo unitario — salvo te eventuali rettifiche 
previste dal Regolamento per effetto di successive operazioni 
sul capitale — pari alla media aritmetica maggiorata del 10% 
ed arrotondata per diletto ali unità dei prezzi ufficiali del IIMi 
no della Borsa Valori di Milano rilevati nelle 10 sedute prece 
denti il 1° giorno di collocamento del prestito 
Tale orezzo effettuate le previste rilevazioni ò stalo fissato in 
Lire 1 3 6 3 8 Le azioni BANCO DI ROMA saranno ceduto 
e consegnate con godimento regolare e cioè con cedola m cor­
so alla data sotto la quale sarà stata esercitata la facoltà di ac 
quisto 

Per consentire I esercizio della facoltà di acquisto I IRI con 
ferirà in un apposita «Gestione Speciale* presso di se 
n 6 000 000 di azioni BANCO DI ROMA 
A norma dell art 20 del D P R 600/73 e successive modifica 
zioni gli Interessi delle presenti obbligazioni sono soggetti ad 
una ritenuta alla fonte del 12 5% da operarsi dall emittente con 
obbligo di rivalsa 
A norma dell art 4 dello Statuto dell IRI le obbligazioni del pre­
sente prestito sono quotate di diritto presso tulle le Borse Va­
lori italiane 

AVVERTENZE 
La sollecitazione del pubblico risparmio di cui al presente ban­
do di offerta non può avvenire se non previa consegna di co­
pia del prospetto informativo conforme al modello depositato 
presso l'archivio della CONSOB in data 11-3-1987 al n. 644 
e la sottoscrizione delle obbligazioni non può perfezionarsi 
se non previa sottoscrizione del modulo inserito nel prospetto 
stesso di cui costituisce parte integrante e necessaria. 
L'adempimento di pubblicazione del prospetto informativo 
non comporta alcun giudizio della CONSOB sull'opportunità 
dell'Investimento proposto o sul merito dei dati e delle noti­
zie allo stesso relativi. 
La responsabilità della completezza e verità dei dati, delle no­
tizie e delle informazioni in detto prospetto informativo con­
tenuti, appartiene in via esclusiva ai redattori dello stesso che 
lo hanno sottoscritto. 
I prospetti Informativi sono disponibili per il pubblico presso 
le casse incaricate e gli uffici degli Enti partecipanti al Con­
sorzio, nonché presso il Comitato Direttivo degli Agenti di 
Cambio delle Borse Valori di Milano e Roma. 

BANCA DEL MONTE 
DIBOUX.NALRAVINNA 

Il Consiglio di Amministrazione della Banca del 
Monte cu Bologna e Ravenna nella riunione del 
20 marzo 1987 ha preso in esame e approvato il 

BILANCIO DELL'ESERCIZIO 1986 
proposto dal Comitato di Gestione. Tra i dati più 
significativi si evidenziano1 

MEZZI AMMINISTRATI 2.158 

IMPIEGHI ECONOMICI 955 

INVESTIMENTI FINANZIARI 619 

PATRIMONIO E FONDI DIVERSI 144 

AMMORTAMENTI 
E ACCANTONAMENTI 
NELL'ESERCIZIO 44 

UTILE NETTO D'ESERCIZIO 10 


